
ANFFAS LIGURIA 
 
 
1) Il vostro organismo ha attive interlocuzioni con la Regione (in termini di partecipazioni 
formalizzate agli organismi di partecipazione es. partecipazione a tavoli e consulte, incontri, 
etc)?  
 
Se si, elencare e descrivere in sintesi i contenuti (con indicazione degli estremi delle 
deliberazioni e/o delle leggi regionali in materia) in termini di proposte e risultati. 
 
Sì 
 

- La Presidente Regionale Stefania Carossia fa parte della Consulta Regionale 
 
- L’Ass. Regionale Anffas Liguria partecipa al tavolo strategico richiesto dalla Regione Liguria per 

seguire l’andamento dei tavoli tecnici regionali sulla disabilità 
 

- L’Ass. Regionale Anffas Liguria partecipa al Corerh (Coordinamento Regionale per l’Handicap) 
 
- Attraverso il Corerh partecipiamo ai tavoli tecnici regionali per la definizione delle delibere sulla 

disabilità 
 

- Luglio 2011: DGR 862 (Riordino del sistema della residenizalità e semiresidenzialità 
extraospedaliera. Abrogazione della DGR n.969/2008 "Riordino del sistema tariffario per la 
residenzialità e semiresidenzialità sociosanitaria. Abrogazione della DGR n. 308/2005) 

 
 
2) Ci sono stati, negli ultimi tempi (ultimi 5 anni), provvedimenti regionali in materia di 
disabilità? Se si, quali? 
 
Sì 

- Agosto 2008: DGR 969 (Riordino del sistema tariffario per la residenzialità e semiresidenzialità 
sociosanitaria. Abrogazione della D.G.R. n. 308/2005 

 
- Ottobre 2009: DGR 1346 (Rideterminazione delle quote di compartecipazione a carico 

dell'utente in conformità a quanto disposto dal DPCM 29 novembre 2001 (Definizione dei 
livelli essenziali di assistenza) 

 
- Ottobre 2009: DGR 1347 (Destinazione di un fondo di solidarietà per le persone con gravi 

disabilità nell'ambito del Fondo Regionale per la Non Autosuficienza (l.r. 12/2006, art. 47). 
 
- Dicembre 2009: DGR 1848 (Indicazioni per l'applicazione della DGR 1346/2009 e della DGR 

1347/2009) 
 

- Febbraio 2010: DGR 195 (adeguamento in via provvisoria delle tariffe per i trattamenti 
sociosanitari residenziali e semiresidenziali disciplinati dalla DGR 969/08) 

 
 
 
 
 
 



3) In base alle segnalazioni ricevute, alla luce delle recenti manovre finanziarie (taglio Fondo 
non autosufficienza, fondo politiche sociali, etc) sono già evidenti, e in che misura, 
ripercussioni sull’erogazione dei servizi per le persone con disabilità e le loro famiglie ed altre 
forme di assistenza? Se si, quali? 
 
Il Fondo della non autosufficienza tagliato da Roma, è stato rifinanziato per il 50% dalla Regione 
Liguria. 
 
 
4) Che tipo di politiche sta attuando la vostra Regione in termini di erogazione dei servizi (es. 
prevale la chiusura degli accreditamenti, c’è una tendenza ad incentivare la domiciliarità, 
ricorso ai voucher, doti, etc)? 
 
A livello regionale la tendenza è il congelamento delle liste d’attesa e dei budget assegnati alle varie 
AASSLL. 
 
 
5) In base alla vostra esperienza, l’attuale situazione sta determinando evidenti ripercussioni 
sulla gestione dei servizi rivolti alle persone con disabilità (es. difficoltà economiche, 
abbassamento della qualità delle prestazioni, etc)? Se si, quali? 
 
Nonostante i tagli per ora si riesce a garantire la qualità delle prestazioni, tranne che nel Ponente ligure 
in cui le AASSLL hanno richiesto di chiudere il servizio diurno per cinque giorni entro la fine dell’anno 
per avere un risparmio di circa il 20% dell’ultimo trimestre 2011. 
 
 
 
6) Sono di vostra conoscenza i dati regionali (anche parziali) relativi alla lista d’attesa per 
accedere ai servizi, in particolare di riabilitazione in età evolutiva, di semi-residenzialità e 
residenzialità? 
 
No 
 
 
7) In tema di compartecipazione al costo dei servizi, quali sono i criteri o le norme adottate 
dalla vostra Regione (citare fonti: es. delibera, legge, decreto, etc)? 
 
- La quota di compartecipazione dei servizi sanitari è di € 5,16 al giorno per i soli residenziali 
 
- La quota sociale di compartecipazione dei servizi sociosanitari residenziali è di € 16,00 al giorno per i 
redditi dei disabili che non superano i 40.000 € annui. Il resto viene coperto dal Fondo Filse Regionale 
 
- Per i redditi superiori ai 40.000 € il 30% della retta è a totale carico della famiglia 
 
- La quota sociale di compartecipazione dei servizi socio riabilitativi è stabilita a discrezione dei singoli 
Comuni 
 
 
8) In base alle segnalazioni ricevute da parte dei soci, delle persone con disabilità e delle loro 
famiglie quali sono le aree di maggiore criticità nella vostra Regione (es. scuola, lavoro, 
compartecipazione al costo, assistenza, etc)? 
 



Mancata assistenza a disabili in lista di attesa da lungo tempo 
 
 
9) Anche considerando lo stato di crisi proclamato da Anffas Nazionale, il vostro organismo 
regionale, in forma autonoma o associata, si è fatto portavoce di proposte e/o modifiche a 
livello regionale nell’interesse delle persone con disabilità e delle loro famiglie?  
 
Se si, elencare quali e in che occasione 
 
L’Ass. Regionale ANFFAS Liguria ha inviato alla Regione Liguria una lettera contenente la piattaforma 
di crisi ricevuta da ANFFAS Nazionale, firmata anche da Corerh e Forum Ligure Terzo Settore. 
 
 
10) Esiste nella vostra Regione qualche indagine o monitoraggio sul rapporto tra disabilità e 
povertà? 
 
No 
 
 
11) Il vostro organismo regionale è a conoscenza dei dati (anche parziali) relativi al fenomeno 
del ricorso alla magistratura per far valere i diritti delle persone con disabilità e delle loro 
famiglie? 
 
Se si, qual è il quadro che ne se ricava? 
 
No 
 
 


